
In  arrivo  150  nuovi  alberi
nell’area  dell’Ospedale  Papa
Giovanni

Bergamo avrà 150 nuovi alberi:
l’area  di  fronte  all’Ospedale
Papa  Giovanni  XXIII  si
arricchisce in queste ore di un
cospicuo  patrimonio  arboreo
autoctono grazie all’impegno del
Comune  di  Bergamo,
dell’Associazione  Punto
Macrobiotico  e  del  Corpo

Forestale dello Stato. L’intento di creare un bosco urbano ha
visti  impegnati  circa  100  alunni  delle  scuole  Scuri  e
Cavezzali di Loreto e Longuelo: sono state messe a dimora
diverse  varietà,  dal  tiglio  all’acero,  dalla  quercia  al
frassino,  “tutti  alberi  autoctoni  lombardi  per  rendere
quest’area un luogo di forestazione della nostra città” ha
sottolineato  l’Assessore  all’ambiente  Leyla  Ciagà.
“Incrementare il patrimonio arboreo cittadino è fondamentale
per  migliorare  la  qualità  della  vita  quell’aria  che
respiriamo”. “È un bosco di bambini che diventa un bosco di
alberi”,  ha  dichiarato  l’Assessore  all’Istruzione  Loredana
Poli,  “ci  vuole  questo  aiuto  per  far  partire  una
rinaturalizzazione  del  nostro  ambiente.  Abbiamo  pensato  a
questo tipo di iniziativa per dare un segnale importante circa
l’educazione  ambientale  nelle  scuole  in  occasione  della
Giornata  dell’Albero:  sarà  una  sfida,  anche  per  questi
bambini, curare questo bosco in città e vedere crescere ciò
che oggi è stato piantato”.
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Pubblici esercizi / Un 2016
in ripresa. «Ma non mancano
le difficoltà»
Beltrami  (Ascom):  «Clientela  in  crescita,  soprattutto  nel
corso della giornata. Per chi è in affitto, però, è quasi
impossibile  investire  e  rilanciare».  «La  tradizione  ha  la
meglio sulle tendenze. È finito il tempo dell’aperi-cena»

Bergamo, sulle strisce blu si
paga anche col Telepass
È stato attivato il sistema di pagamento Telepass Pyng, un
nuovo  servizio  gratuito  rivolto  ai  clienti  Telepass,
registrati nell’area riservata Telepass Club e disponibile per
i parcheggi su strada di Bergamo bassa e piazza Mercato del
Fieno. Lo annuncia Atb precisando che il sistema, disponibile
con  l’App  Telepass  Pyng  o  da  mobile  all’indirizzo
m.pyng.telepass.it, permette senza alcun costo aggiuntivo, e
inserendo  i  dati  del  contratto  Telepass,  di  attivare  il
pagamento della sosta e di interromperlo in qualsiasi momento.

L’importo viene addebitato direttamente sul conto Telepass,
senza quindi alcun utilizzo di carte di credito, ricariche o
pagamenti anticipati. È possibile inoltre pagare la sosta per
più  targhe  contemporaneamente,  anche  se  non  legate  al
contratto Telepass. I clienti che usufruiscono del servizio
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devono  esporre  visibilmente  sul  cruscotto  dell’auto  il
tagliando Telepass Pyng, stampabile dal sito www.telepass.it,
alla sezione Mondo Telepass/ Telepass Pyng; in questo modo
l’ausiliario del traffico può verificare in tempo reale dal
proprio  dispositivo  lo  stato  del  pagamento  della
sosta. Telepass Pyng affianca le altre modalità di pagamento
della sosta su strisce blu del Comune di Bergamo: oltre alle
carte bancarie – utilizzabili presso i parcometri abilitati-,
sono disponibili senza costi aggiuntivi anche Sosta Sms – il
borsellino prepagato che consente di pagare inviando un Sms – 
e Atb Mobile, l’app di Atb gratuita disponibile per iOS e
Android.

Inquinamento,  per  i  veicoli
commerciali  Euro  3  diesel
stop dalle 8.30 alle 9.30
Pm10 oltre la norma per più di sette giorni: da domenica 11
dicembre  in  vigore  le  limitazioni  al  traffico  e  al
riscaldamento di primo livello a Bergamo e in altri 21 Comuni
della Bergamasca. Ecco tutte le misure

Unione San Lucio, lunedì 12
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la cena degli auguri
Al ristorante Piccolo Mare di Bergamo l’incontro di Natale
dell’associazione tra gli alimentaristi bergamaschi

Aspan e Rotary per il pane
della  solidarietà,  simbolo
del  Natale  e  della
condivisione
Aspan e Rotary, attraverso il gruppo giovanile Interact, sono
impegnati fianco a fianco nella solidarietà. Nasce così un
pane speciale, una schiacciata realizzata con farine locali
QuiVicino,  pronta  a  sostenere  i  progetti  nel  mondo  della
Fondazione Rotary nell’anno del centenario

Sarnico, nuova piazza mercato
nell’ex  Stoppani.  Intanto  i
banchi restano sul lungolago
Per realizzare l’area attrezzata ci vorranno circa due anni.
Nei  prossimi  mesi  partiranno  invece  i  lavori  sulla  sede
attuale, con la volontà dell’Amministrazione di limitare i
disagi  per  gli  ambulanti.  Dolci  (Fiva):  «Massima
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collaborazione»

Bergamo, nel 2016 sfratti a
quota 2700. “Situazione fuori
controllo”

In  provincia  di  Bergamo  gli
sfratti  hanno  raggiunto  quota
2700.  “Una  situazione  ormai
fuori  controllo”,  dice  Roberto
Bertola, segretario generale di
Sicet Cisl Bergamo. L’emergenza
abitativa,  i  casi  di  morosità
incolpevole  in  aumento  per  la
crisi, gli immobili sfitti: sono

i tanti aspetti del medesimo problema, la fotografia di un
settore  che  ha  bisogno  di  interventi  per  far  fronte  alle
difficoltà.  In  Italia  vivono  1,7  milioni  di  famiglie  in
affitto  che  versano  in  condizioni  economiche  precarie,  e
l’incidenza  del  canone  di  locazione  sul  reddito  familiare
supera oramai il 30%. Queste famiglie rischiano di scivolare
verso  la  morosità  con  la  conseguente  marginalizzazione
sociale. “Il disagio abitativo è un problema molto più diffuso
di  quanto  non  emerga  dai  dati  degli  operatori  –  prosegue
Bertola – . Uno dei punti più delicati dell’emergenza casa a
Bergamo e provincia è quello legato agli sfratti, per i quali
è stato richiesto l’intervento della forza pubblica, I ricorsi
presentati sono stati 2.609 e quelli eseguiti nei primi nove
mesi del 2016 sono stati 450”.

Un’altra situazione molto delicata, secondo il sindacato degli
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inquilini  della  CISL,  è  quella  legata  alle  domande  in
“emergenza”, che hanno raggiunto quota 450 contro le 280 del
2015,  “con  350  famiglie  sfrattate  che  si  sono  dovute
arrangiare temporaneamente in attesa di una casa popolare. Tra
questi, anche nuclei familiari con una persona invalida, per i
quali sono stati bloccati i procedimenti istruttori e tutte le
assegnazioni, in quanto non ci sono alloggi privi di barriere
architettoniche. Il risultato paradossale è che gli invalidi
sono diventati i soggetti meno tutelati dal punto di vista del
diritto alla casa”. L’anno scorso, al Tribunale di Bergamo
sono stati emessi 606 provvedimenti di sfratto (quasi il 26%
in meno rispetto al 2014) così suddivise: 577 richieste per
morosità, 29 richieste per finita locazione. Le richieste di
esecuzione degli sfratti presentate sono state 2609 (+3.16%
rispetto al 2014 e un centinaio in meno di quest’anno), mentre
gli  sfratti  eseguiti  con  l’intervento  dell’Ufficiale
Giudiziario sono stati 605 (12.04% in più dello scorso anno).

Tutto questo in una situazione in cui l’offerta pubblica di
alloggi  popolari  si  attesta  attorno  alle  200  assegnazioni
l’anno, quando le famiglie in graduatoria sono oltre 5mila, e
nonostante in tutta la provincia continuino ad esserci quasi
1000 alloggi pubblici sfitti e da rimettere a posto. “Di case
da affittare ce ne sono in abbondanza. A Bergamo – lamenta il
Sicet provinciale – sono disponibili alloggi già pronti da
assegnare, in attesa da più di 5 anni. Basterebbe attivare una
seria attività di assegnazione per risolvere una buona parte
del disagio. Occorre solamente avvicinare l’offerta di mercato
alla domanda, riqualificare gli edifici di edilizia popolare e
stimolare la ristrutturazione degli immobili privati rimasti
vuoti attraverso accordi comunali di incentivazione o scambio,
ai fini di renderli disponibili all’affitto con canoni di
locazione calcolati sui redditi reali”. Da questo punto di
vista, dice ancora il sindacato, risulta inoltre  deficitaria
l’esperienza  dell’Agenzia  Sociale  per  la  locazione,  che
nonostante porti in dote circa 500mila euro, in poco meno di
due anni di attività è riuscita a recuperare solo 15 sfratti



per morosità e a stipulare 8 nuovi contratti privati con la
formula della garanzia. “Abbiamo sollecitato al tavolo con il
Prefetto le amministrazioni comunali a prendere atto della
gravissima situazione di emergenza abitativa in cui si trovano
centinaia di famiglie bergamasche, ma nulla è cambiato. In
questo modo non si va da nessuna parte”, conclude Bertola.

 

 

Comunità  montane,  in
Bergamasca oltre 2 milioni di
contributi dalla Regione
Approvati i contributi di funzionamento per il 2017

Seriate, Santa Lucia porta un
libro ai bimbi nati nel 2015
Domenica la tradizionale festa con tanto di mongolfiera e il
via all’iniziativa “Un libro per me” per avvicinare i bimbi al
piacere  delle  belle  pagine.  In  programma  eventi  fino  a  7
gennaio
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